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LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA ED IMPIANTISTICA 
DEL BLOCCO OPERATORIO, COMPRENDENTI OPERE EDILIZIE, 

IMPIANTI IDRICO-SANITARI, IMPIANTI TERMICI DI 
CONDIZIONAMENTO, IMPIANTI ELETTRICI, IMPIANTI GAS 

MEDICINALI  -  P.O. RUGGI IN S. LEONARDO - SALERNO (SA) 
PROGRAMMA STRAORDINARIO INTERVENTI ART.20 L. 67/88 - 3^ FASE 

 
PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO-ECONOMICA 

(art.20 L. 67/88 - 3^ Fase) 

 
 

 
PRIME INDICAZIONI 

E MISURE PER LA STESURA DEI PIANI 
DI SICUREZZA 

 
RELAZIONE 

 
 (Art. 17, comma 1, lettera f) del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 

(Allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
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LAVORO 
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
Natura dell'Opera: Ristrutturazione e Messa a Norma Edile ed Impiantistica 

 
OGGETTO: A.O.U.SAN GIOVANNI DI DIO E RUGGI D’ARAGONA - LAVORI DI 

ADEGUAMENTO NORMATIVO E FUNZIONALE DEL BLOCCO 
OPERATORIO DEL PLESSO RUGGI – SALERNO 

 

Dati del CANTIERE: 

 
Indirizzo: VIA SAN LEONARDO 1       

CAP:  84131 

Città: SALERNO (SA) 

Telefono / Fax: 089671111   
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COMMITTENTE 
DATI COMMITTENTE: 

 
Ragione sociale: A.O.U. SAN GIOVANNI DI DIO E RUGGI D’ARAGONA -  SALERNO 

Indirizzo: VIA SAN LEONARDO 1      

CAP: 84131 

Città: SALERNO (SA ) 

Telefono / Fax: 089671111 
 

nella Persona di: 

 
Nome e Cognome: DR. GIUSEPPE  LONGO 

Qualifica: DIRETTORE GENERALE 

Indirizzo: VIA SAN LEONARDO 1   

CAP: 84131 

Città: SALERNO (SA ) 

Telefono / Fax: 089671111   
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Responsabile dei Lavori: 

Non ancora  incaricato  
 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Non ancora  incaricato  
 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Non ancora  incaricato  
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PREMESSA 
 
 
Il presente elaborato individua, in conformità al Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, Codice dei 
contratti pubblici, secondo il D.P.R. n. 207/2010 art. 17 comma 1 lettera f, le prime indicazioni e 
misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro da valutare in fase di stesura 
del progetto di fattibilità. 

 Il documento dovrà essere integrato dal Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 
definitiva e successivamente in fase di progettazione esecutiva.  

Come previsto dal D.P.R. n. 207/ 2010, il documento reca le prime indicazioni e misure finalizzate 
alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro per la stesura dei piani di sicurezza in accordo 
ai previsti contenuti minimi.  

L’identificazione e la descrizione dell’opera è esplicitata con:  

1. La descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere; 
 

2. Una descrizione sintetica dei Lavori. 
 

L’individuazione e l’analisi dei rischi dell’opera è esplicitata rispetto: 

1. All’area di cantiere; 
 

2. Alle scelte progettuali ed organizzative; 
 

3. Alle lavorazioni interferenti. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

 
 

Poiché il presente documento è uno strumento propedeutico al più esaustivo "Piano di Sicurezza e 
Coordinamento" (documento previsto in fase di progettazione esecutiva), in questa sezione si farà 
riferimento, per i contenuti, alle specifiche indicazioni dell'allegato XV al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i. recante i contenuti minimi del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
 
Pertanto, in questo raggruppamento saranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale 
esso stesso andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli 
elementi di cui all'Allegato XV.2, riguarderà i seguenti aspetti: 
 
Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla 
specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, 
l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le 
misure preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. 
presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere 
valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e 
trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 
 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà 
essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse 
disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove 
verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]   
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
L'area del cantiere, sita all’interno del plesso RUGGI,  interesserà i corpi H-K-I-L del terzo piano  ed  

i corpi H-L del secondo piano del plesso. Sarà, inoltre, interessata dai lavori la copertura dei corpi  

H-K-I-L dove verrà posizionata parte dell’impiantistica a servizio del blocco operatorio. 

L’area non presenta caratteristiche particolari da tenere in considerazione se non la produzione di  

polveri derivanti dalle lavorazioni stesse e le difficoltà derivanti dagli interventi sui manufatti oggetto  

d’intervento. Rischi e prescrizioni organizzative sono di seguito descritte. 

 
 

Fonti inquinanti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere 
previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, 
ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine 
e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte 
comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la 
formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino 
alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione 
per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di 
spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 

2) Polveri; 

 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Manufatti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano 
direttamente questi ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere 
evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono 
differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 

Non si sono riscontrati, in questa fase di progettazione, fattori esterni che possano comportare rischi  
 
per il cantiere. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 

I Lavori potranno comportare rischi per i Reparti confinanti con l’area interessata dai Lavori. 
 
In particolare si dovrà prevenire il diffondersi delle polveri generate dalle lavorazioni edili sigillando, a  
 
tenuta, le zone di volta in volta oggetto di intervento. 

 
 

Reparti adiacenti alla zona interessata dai Lavori 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere 
previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, 
ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine 
e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte 
comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la 
formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino 
alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione 
per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di 
spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 

2) Polveri; 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 

Si omette la descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno, in quanto il progetto  
 
non prevede scavi degni di nota.   
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

 
Poiché il presente documento è uno strumento propedeutico al più esaustivo "Piano di Sicurezza e 
Coordinamento" (documento previsto in fase di progettazione esecutiva), in questa sezione si farà riferimento, 
per i contenuti, alle specifiche indicazioni dell'allegato XV al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. recante i 
contenuti minimi del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure 
preventive, relative all'organizzazione del cantiere. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione riguarderà, in 
relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) servizi igienico-assistenziali; 
c) viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del 
RLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e 
coordinamento delle attività); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
 
L’approfondimento delle tematiche relative alla dislocazione dell’impiantistica e dei depositi di cantiere, 
nonché il coordinamento tra le varie figure coinvolte nei Lavori deve, necessariamente, essere lasciato ai 
coordinatori per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione. 
 
Sicuramente, però, l’organizzazione del cantiere e la strutturazione delle fai di lavoro non potrà prescindere dal 
fatto che dovrà sempre essere garantito, durante l’esecuzione dell’opera, il funzionamento di una parte 
dell’attuale blocco operatorio.  
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segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in 
maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 
presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa 
vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare 
notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare 
operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri 
stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero 
sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 
conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo 
smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i 
lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo 
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione 
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro 
radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento 
devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di 
sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, 
immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene 
eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale 
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza 
con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di 
fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti 
del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le 
volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di 
sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 
comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della 
tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono 
utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si 
devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" 
ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al 
traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi 
abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si 
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui 
devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le 
dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  
a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di 
sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della 
cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa 
manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 
posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un 
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di 
presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si 
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone 
direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività 
viene svolta in ore notturne. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II. 
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fonte o ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 

d) Nelle macchine: Pala meccanica; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a 
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere 
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve 
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  
b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione della rete e dei sistemi 
di controllo per impianto antincendio; 
Realizzazione di impianto di illuminazione ad 
alta efficienza; Installazione di sensori di 
presenza per impianto d'illuminazione; Posa 
della macchina di condizionamento; 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata; Realizzazione di impianto di 
ventilazione forzata; Realizzazione di impianto 
elettrico; Realizzazione di impianto di messa a 
terra; Realizzazione di impianto antenna TV; 
Realizzazione di impianto di rete dati; 
Realizzazione di impianto telefonico; 
Realizzazione di impianto antintrusione; 
Installazione della caldaia per produzione 
acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi 
igienico sanitari; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto idrico-sanitario; 
Installazione di caldaia per impianto termico 
(autonomo); Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico; 
Installazione di valvole termostatiche; 
Realizzazione di impianto ascensore 
oleodinamico; Realizzazione di impianto 
montacarichi; Realizzazione di impianto 
antintrusione; Realizzazione di impianto 
antitaccheggio; Realizzazione di impianto di 
videosorveglianza. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di tramezzature interne; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Formazione di masso per pavimenti interni; 
Pareti divisorie per compartimentazione 
antincendio. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Ripresa di intonaci interni; Formazione di 
rasatura per pavimenti interni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione di 
pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed 
intonaci 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Sega a parete Taglio di muratura a tutto spessore. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01 

Sega circolare portatile Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti 
in materiali biologici su superfici verticali. 113.0 902-(IEC-6)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare Realizzazione della recinzione e degli accessi 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 



A.O.U.SAN GIOVANNI DI DIO E RUGGI D’ARAGONA - LAVORI DI ADEGUAMENTO NORMATIVO E FUNZIONALE DEL BLOCCO 
OPERATORIO DEL PLESSO RUGGI - SALERNO - Pag. 98 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

(flessibile) al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere ; Demolizione di tramezzature eseguita 
a mano; Rimozione di impianti; Rimozione di 
serramenti esterni; Rimozione di serramenti 
interni; Smobilizzo del cantiere. 

Taglierina elettrica Realizzazione di contropareti e controsoffitti;
Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa 
di rivestimenti interni in ceramica; Protezione 
antincendio dei solai esistenti; Protezione 
antincendio di pareti divisorie esistenti; 
Controsoffitto per compartimentazione 
antincendio; Applicazione interna di pannelli 
isolanti su superfici orizzontali; Applicazione 
interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti 
in fibre minerali su superfici verticali. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere ; Montaggio del ponteggio metallico 
fisso; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei 
servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere; Realizzazione della rete e dei sistemi 
di controllo per impianto antincendio; 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi 
per impianto antincendio; Realizzazione di 
impianto di illuminazione ad alta efficienza; 
Installazione di sensori di presenza per 
impianto d'illuminazione; Posa della macchina 
di condizionamento; Realizzazione delle 
canalizzazioni per aria condizionata; 
Realizzazione di impianto di ventilazione 
forzata; Realizzazione di impianto elettrico; 
Realizzazione di impianto di messa a terra; 
Realizzazione di impianto antenna TV; 
Realizzazione di impianto di rete dati; 
Realizzazione di impianto telefonico; 
Realizzazione di impianto antintrusione; 
Installazione della caldaia per produzione
acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi 
igienico sanitari; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto idrico-sanitario; 
Installazione di caldaia per impianto termico 
(autonomo); Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico; 
Installazione di valvole termostatiche; 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Smobilizzo del cantiere; Realizzazione di 
impianto ascensore oleodinamico; 
Realizzazione di impianto montacarichi; 
Realizzazione di impianto antintrusione; 
Realizzazione di impianto antitaccheggio; 
Realizzazione di impianto di videosorveglianza; 
Applicazione interna di pannelli isolanti in 
materiali polimerici su superfici verticali; 
Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti 
in fibre minerali su superfici verticali; 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti 
in materiali biologici su superfici verticali. 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Realizzazione di impianto antenna TV; 
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Posa della macchina di condizionamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Realizzazione della viabilità di 
cantiere; Montaggio del ponteggio metallico 
fisso; Demolizione di tramezzature eseguita a 
mano; Taglio di muratura a tutto spessore; 
Rimozione di impianti; Rimozione di pavimento 
in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione 
di rivestimenti in ceramica; Rimozione di 
serramenti esterni; Rimozione di serramenti 
interni; Smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Smontaggio della gru a torre. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Smontaggio della gru a torre. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità di cantiere. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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COSTI DELLA SICUREZZA 
 
La stima dei costi della sicurezza, che dovrà essere effettuata in fase di progetto esecutivo, 
dovrà essere conforme a quanto dispone il Decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i., Allegato XV 
capitolo 4.  
I costi della sicurezza sono calcolati per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere 
ed in base al programma dei lavori e comprendono:  
 

‐ Gli apprestamenti previsti nel PSC; 
‐ Le misure preventive e protettive e i dispositivi di protezione individuale  

             eventualmente previsti nel PSC per le lavorazioni interferenti; 
‐ Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti 
  antincendio, gli impianti di evacuazione fumi; 
‐ I mezzi e servizi di protezione collettiva; 
‐ Le procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
‐ Gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento 

             spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 
‐ Le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, 

attrezzature, 
‐ infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

 
Come previsto dalla normativa vigente, la stima dei costi della sicurezza “…dovrà essere 
congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o 
specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o 
sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi 
non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte 
 
da indagini di mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate 
considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando 
applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e 
l’ammortamento…”.  
 
I costi della sicurezza, così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed 
individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle 
imprese esecutrici. In questa fase, sono stati quantificati in 155.500,00€.   
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
 
 
SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE. 
La corretta organizzazione di un cantiere non può prescindere da una ben definita e consolidata 
gerarchia dei ruoli e delle competenze dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle opere, con 
particolare riferimento ai soggetti che ricoprono ruoli correlati alla sicurezza delle lavorazioni. In fase 
di stesura del PSC dovrà essere descritta l’azione che l’appaltatore principale dovrà tenere per 
verificare l’attuazione delle direttive in materia di sicurezza ricevute dai diretti superiori (Datore di 
Lavoro o soggetto delegato) controllandone la corretta applicazione da parte dei lavoratori: il 
Preposto d’Area. Il PSC Per l’organizzazione del cantiere mediante dovranno essere realizzate 
specifiche planimetrie di cantierizzazione, che riportano l’evoluzione tridimensionale (in pianta e in 
sezione) prevista per il cantiere a partire dalla fase iniziale di accantieramento fino all’ultimazione 
delle opere. La tipologia di recinzione di cantiere dovrà essere diversificata a seconda della funzione 
delle stesse. Le recinzioni potranno essere del tipo “Orsogrill” accoppiata ad un telo ad alta visibilità 
di color arancio a separazione tra le arre logistiche e quelle operative. Una recinzione che svolgerà 
un ruolo di notevole importanza in forza alla natura del lavoro, risulterà essere la protezione da 
adottare a sul perimetro dell’area di intervento, adiacente la viabilità veicolare, che dovrà essere 
costituta da new jersey con sovrastante rete e dovrà essere dotata di lanterne luminose intermittenti 
e di idonea cartellonistica catarifrangente e ad alta visibilità. La gestione e definizione di tutti gli spazi 
di cantiere è fondamentale per una corretta gestione del cantiere. Il posizionamento dell’area 
logistica, dell’autogru di cantiere, delle aree di stoccaggio e deposito del materiale, eventuale 
predisposizione di impianto semaforico di ingresso ed uscita degli automezzi devono essere definiti 
e descritti nel PSC e condivisi con l’impresa Appaltatrice. La corretta definizione degli spazi di 
cantiere dovrà permettere tutte le inversioni di marcia all’interno dell’area di cantiere senza mai 
intralciare la viabilità locale, e senza arrecare dei disservizi ai mezzi di pubblico servizio e di 
soccorso. L’impianto di cantiere dovrà contenere tutte le strutture necessarie al fine di garantire 
sempre la massima funzionalità del processo produttivo nella sua interezza quali: uffici di cantiere, 
baraccamenti, spogliatoi e servizi igienici. È fondamentale che l’appaltatore principale dovrà 
garantire la perfetta manutenzione dei baraccamenti che dovranno sempre risultare in perfette 
condizioni igieniche e di pulizia. Tali baraccamenti dovranno essere posti in opera nell’area logistica, 
separata da quella operativa, all’interno dell’ambito di cantiere dovranno altresì esser posti in opere 
in numero adeguato rispetto alle risorse impiegate, bagni chimici. La gestione del materiale 
derivante dagli scavi e dalle demolizioni, necessariamente risulta essere un tema importante, a tal 
proposito dovranno essere studite soluzioni che nell’insieme permetteranno una gestione 
differenziata nel tempo in modo tale da predisporre il transito dei mezzi nei momenti di minor 
disagio. Il sistema di stoccaggio e di smaltimento del materiale inerte potrà essere effettuato 
mediante l’utilizzo di cassoni carrabili coperti, valido per entrambi le esigenze. Per il 
contenimento dei livelli di emissione di polveri e rumori, un primo intervento potrà consistere 
nell’individuazione degli orari di accesso dei mezzi e dalle operazioni di carico-scarico, 
individuati nelle fasce temporali a minor traffico e con minor presenza di popolazione. Gli 
orari di accesso saranno predefiniti con la Committenza in funzione delle specifiche 
esigenze di limitazione delle polveri e del rumore. Per l’abbattimento delle polveri si dovrà 
prevedere la pulizia giornaliera della viabilità interna al cantiere e dei mezzi in uscita 
mediante bagnatura e spazzolatura con idonee macchine. Durante le attività a maggiore 
produzione di polveri, la pulizia sarà eseguita con maggiore frequenza giornaliera secondo 
le necessità. Lo stoccaggio lo smaltimento dei materiali inerti e di scavo sarà eseguito 
sempre e solo mediante l’utilizzo di cassoni carrabili, in grado di evitare la dispersione di 
materiale lungo la viabilità di transito e la formazione di polvere. In uscita dall’area di 
cantiere, tutti i mezzi saranno obbligati a transitare attraverso un impianto di lavaggio 
gomme (vedi immagine figura); tale impianto consentirà di pulire le ruote dei mezzi di 
cantiere prima che questi, in uscita dal cantiere, accedano alla pubblica viabilità. L’impianto 
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sarà costituito da una serie di ugelli particolari installati in punti strategici dell’impianto e 
permetterà di rimuovere lo sporco più resistente tra le ruote gemelle e nei profili delle 
gomme; l’efficacia dell’azione lavante migliora a seconda dell’andatura del mezzo e del 
modello dell’impianto scelto. Le acque reflue con detriti asportati, dovranno essere scaricate 
e trattate nelle vasche di sabbiatura, disoleazione, decantazione e solo successivamente 
potranno essere riutilizzate per il lavaggio. Per diminuire l’immissione di rumore: si potrà 
procedere su più fronti a limitare l’impatto acustico del cantiere, nei confronti sia delle 
maestranze in cantiere, sia degli abitanti del circondario.  
 
LINEE GENERALI DA RISPETTARE NELLA STESURA DEL PSC.  
In fase di progettazione definitiva e esecutiva (Piano di Sicurezza e Coordinamento) verrà 
studiata nel suo complesso tutta l’organizzazione del cantiere, la sequenzialità delle 
lavorazioni, in modo da garantire la massima operatività dell’istituto nelle diverse fasi di 
intervento. Il Piano di sicurezza e coordinamento dovrà contenere l'individuazione, l'analisi, 
la valutazione dei rischi e le conseguenti disposizioni operative per l’impresa affidataria, le 
imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi atte alla tutela della salute dei lavoratori ed 
alla prevenzione e protezione dai rischi cui i lavoratori stessi sono esposti. Oltre a fornire le 
misure di prevenzione dei rischi derivanti dalla presenza simultanea sul cantiere di più 
imprese o lavoratori autonomi il Piano deve essere redatto al fine di regolamentare 
l'utilizzazione comune di impianti, attrezzature, mezzi logistici e di protezione collettiva e di 
fornire le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento tra i diversi 
soggetti operanti in cantiere, indicando le procedure comportamentali ed operative da 
attuare a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori e proponendo un sistema di 
gestione delle situazioni di emergenza. Costituiscono parte integrante del presente Piano le 
tavole esplicative di progetto inerenti gli aspetti salienti della sicurezza, le schede di 
sicurezza delle singole lavorazioni, il programma delle lavorazioni e la stima dei costi della 
sicurezza e il fascicolo con le caratteristiche dell’opera. Si precisa che ai sensi del D.Lgs. 
81/08 “l’Impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al Coordinatore per 
l’esecuzione proposte di integrazione al Piano ove ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza del cantiere sulla base della propria esperienza” (art. 100, comma 5) e che 
durante la realizzazione delle opere il piano dovrà essere adeguato da parte del 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione in relazione all’evoluzione dei lavori ed 
alle eventuali modifiche intervenute (art. 92, comma 1, lett. b). Il piano di sicurezza dovrà 
contenere l’individuazione dei rischi dovrà essere effettuata, per ogni singola lavorazione, 
rispetto a: - I lotti operativi; - Le lavorazioni previste all’interno di ogni lotto operativo; - I rischi 
correlati alle lavorazioni previste. Il PSC dovrà valutare i rischi rispetto a: - Frequenza: si 
intende la probabilità che l'evento si verifichi in un dato intervallo di tempo. - Magnitudo: 
rappresenta il danno prodotto al verificarsi di un certo evento negativo con ripercussioni 
sull'uomo e sull'ambiente. 
 
OBBLIGHI GENERALI DI PROGETTAZIONE E DI ESECUZIONE DELL’OPERA.  
Stesura del piano di sicurezza e coordinamento.  
Come previsto dall’articolo 91 del D.lgs 81/2008, Art. 91, il Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di progettazione, durante la progettazione dell’opera partecipa alla progettazione e: - 
Redige il piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all’articolo 100, comma 1, i cui 
contenuti sono dettagliatamente specificati nell’allegato XV; - Predispone un fascicolo 
adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti all’allegato XVI, 
contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono 
esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell’allegato II 
al documento UE 26 maggio 1993.  
Riunioni di coordinamento della sicurezza.  
Come previsto dall’articolo 92 del D.lgs 81/2008, Art. 91, il Coordinatore per la Sicurezza in 
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fase di esecuzione dei lavori: a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, 
l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni 
loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 ove 
previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; b) verifica l'idoneità del 
piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con 
quest'ultimo, ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 
100 ove previsto, e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione 
all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle 
imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese 
esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; c) c) organizza tra 
i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; d) verifica l'attuazione di quanto previsto 
negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della 
sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; e) segnala al committente 
o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi 
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei 
lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione 
del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 
coordinatore per l'esecuzione da' comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità 
sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; f) 
sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 
lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i 
compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il 
fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b), fermo restando quanto previsto al 
secondo periodo della medesima lettera b). Pertanto, al fine di organizzare la cooperazione 
ed il coordinamento delle attività, nonché la reciproca informazione tra i Datori di lavoro, i 
lavoratori autonomi e i diversi soggetti coinvolti nella gestione della sicurezza del cantiere 
dovranno essere previste apposite riunioni di coordinamento della sicurezza.  
Alle Riunioni di Coordinamento Sicurezza è prevista la partecipazione dei seguenti soggetti: 
Responsabile dei Lavori, Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione , Datore di 
Lavoro Impresa affidataria (o soggetto delegato); RSPP Impresa affidataria; RLS Impresa 
affidataria; Addetto alla gestione delle emergenze in cantiere; Datori di Lavoro delle Imprese 
subappaltatrici presenti in cantiere (o soggetti delegati); Preposti delle Imprese 
subappaltatrici presenti in cantiere; Lavoratori autonomi presenti in cantiere. 
Nel corso delle riunioni dovranno essere trattati i seguenti argomenti principali: Verifica del 
programma esecutivo dei lavori; Programmazione di dettaglio per lo svolgimento in 
sicurezza delle lavorazioni; Individuazione delle aree di intervento di ciascuna impresa 
esecutrice al fine di operare lo sfasamento spaziale atto a ridurre i rischi interferenziali 
generati dalla contemporaneità delle lavorazioni in carico a differenti imprese o lavoratori 
autonomi; Analisi dettagliata delle possibili interferenze tra lavorazioni in programma e 
condivisione delle disposizioni operative atte a ridurre al minimo i rischi interferenziali; 
Verifica dell’informazione reciproca sulle attività delle imprese e dei lavoratori autonomi 
contemporaneamente presenti in cantiere; Analisi e condivisione delle planimetrie di 
cantierizzazione sviluppate dall’Appaltatore sulla base dei lavori in programma; Per ogni 
incontro di coordinamento il CSE redigerà il relativo verbale contenente il programma 
dettagliato delle lavorazioni in carico a ciascuna impresa subappaltatrice e/o Lavoratore 
Autonomo. In aggiunta alle prescrizioni di carattere generale riportate nel presente 
aggiornamento alle linee guida Piano, il Verbale dell’incontro dovrà inoltre contenere le 
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specifiche procedure operative di sicurezza atte ad eliminare o ridurre al minimo le eventuali 
interferenze tra le lavorazioni ed i relativi rischi correlati, riportando le relative disposizioni 
operative e comportamentali per le Imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi. E’ fatto 
obbligo al Datore di Lavoro dell’Impresa affidataria, o al soggetto eventualmente delegato 
quale Responsabile della sicurezza del cantiere, di presenziare alle riunioni di 
coordinamento della sicurezza. L’eventuale assenza ingiustificata costituisce grave 
inadempienza e determina condizione sufficiente al CSE per richiederne la rimozione 
dall’incarico. 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è allegata, ed è da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso,  l’ Analisi e valutazione dei rischi. 
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